
Anche se non con la frequenza oltr’Alpe e oltre
Manica, con film di immigrati, non dimentichi
delle proprie radici e in dialettica osmosi con
forme d’altro costume, ci sono anche da noi film

di «meticcia» fede e passione, come ora «Il vegetariano» di
Roberto San Pietro. Anche qui, in una Padania di forte
immigrazione indiana, si può riscontrare sguardo
d’empatìa per feste, balli, sponsali riti di tradizione.
Anche qui, conflitto intergenerazionale, stridendo con
genitori ventenne indiana di seconda generazione, che
parla italiano, balla in discoteca, veste occidentale, e con
rapporti più morbidi giovane immigrato indiano Krishna
come figlio di contro al padre in futuribile rifugio sacrale,
e come mungitore in un’azienda emiliana, di tale
religioso rispetto di vita da fuggirsene quando una mucca,
perché improduttiva, è destinata al macello.

Anche qui, diversità di adeguamento al destino, russa
Anna badante sradicata dalla propria famiglia, dopo
l’incontro con Krishna in felice prospettiva nuziale, più in
là con teca di ceneri sulla rive di un Po diventato Gange, e
Krishna tra lavoro nero e letali mansioni, vittima della
propria viscerale congenità di vita tra
uomini-piante-animali.

Ma, colpo d’ala sulla norma, quello di San Pietro (che
con due attrici sarà oggi presente al Nuovo Eden, alle 21,
ingresso 5 euro) è un film che respira poesia, anche da
quei temi di continuità vita-natura al di là della fine,
soprattutto con un immaginario di morbida tenerezza
d’anima e vibratile delicatezza con figurazioni che
diventano anche simboli, piani compositivi che
armonizzano tra loro pur in una complessa partitura.

BRESCIA. Il rullo del tamburo
misterioso della Sinfonia del-
la «Gazza ladra» di Rossini è
risuonato ieri sera al Teatro
Grande all’inizio del concer-
to, rullo propizio per una bel-
lissima serata del Festival,
protagonista la Budapest Fe-
stival Orchestra guidata da
Ivan Fischer.

Ildirettore, accoltocon lun-
ghissimi applausi, aveva
schierato per Rossini l’orche-
stra nel suo organico più im-
ponente,conben seicontrab-
bassi sul fondo, fra i quali sta-
va in piedi il primo trombo-
ne.Un bell’effettovisivo subi-
to, una splendida esecuzione
dopo. Solenne, drammatica,
divertente, fatta anche di ma-
linconia, l’ouverture (che per
certe soluzioni prelude già a
quelladelGuglielmo Tell)pre-
cedevailConcerto inSol mag-
giore K.453 di Mozart, solista

un’altra celebrità, il pianista
EmanuelAx. Il Concerto è sta-
to naturalmente proposto
con un organico molto più ri-
dotto.

L’Orchestra e Fischer, an-
che qui, sono stati bravissimi:
più che accompagnare il soli-
sta partecipavano veramente
al festoso primo tempo - le-
gni in primo piano - consape-
voli degli umori repentini di
Mozart (umori che cambia-
no),della suabizzarria:pateti-
smi e corrucci studiati da na-
to per l’opera.

Il pianista statunitense. Ax si
è dimostrato un eccellente
pianista e musicista: suono
leggero, cristallino nel primo
tempo, fraseggio forbitissi-
mo, dava la giusta importan-
za ai respiri.

Nell’Adagio, che ha l’inten-
sità di una preghiera, ha cali-
brato il suono, il tocco, sicché
diventasse ancora più morbi-
do.

Ildiscorso era fluido, incan-
tevole,conparticolari curatis-
simi: fraseggiava con intensi-
tà, estremamente espressivo
nel suo fervido colloquio con

il pianoforte e con il direttore.
Infine, nello spiritoso Alle-
gretto, Ax affrontava con na-
turalezza, regolarità, dolcez-
za le difficili variazioni, dan-
dolorocaratteresemprediffe-
rente.

Un sapiente Ax, anche nel
Finale, che giustamente Fi-
scher ha staccato in modo
esaltante.Acclamato, il piani-
sta ha dovuto concedere un
bis: la prima Arabeske di
Schumann, interpretata con
classe.

Dopo un lungo intervallo è

riapparsa l’orchestra al gran
completo per eseguire un’al-
tra notissima Ouverture di
Rossini: quella dell’Italiana
in Algeri. Fischer, con quel
suo gesto chiaro, la comuni-
cativa, la musicalità ne ha da-
toun’ interpretazionespirito-
sa e brillante (poteva però es-
sere più ariosa e maliziosa).
Ha poi attaccato la Sinfonia
n.4 (Tragica) di Schubert, fre-
mente.

Lunghissimi applausi e per
bis la prima Danza Unghere-
se di Brahms. //

«Il vegetariano»

PARTITURA
DI VITA E NATURA

AlbertoPesce

Titolo. Il vegetariano
Regista. Roberto San Pietro
Attori. Sukhpal Sing, Marta Ta-
nanyhan, Reema Sing, Luigi Manfre-
dini

! Sitrasformeràperunaseranel-
laBroadwayanniQuarantapiaz-
zaLibertàdiTravagliato,dovesa-
bato 1° giugno alle 21 andrà in
scena«Oklahoma!»,musicalpie-
tra miliare del binomio Rod-

ger-Hammerstein, interpretato
da 42 allievi diplomandi del cor-
sotriennaleperattoridellaScuo-
la del teatro musicale di Novara
con l’orchestra di 60 elementi
dell’associazione Spazi musica-
li, diretta dal maestro Sandro
Torriani. Lo spettacolo, a ingres-
so gratuito, è frutto della regia di
Luca Savani, che firma la prima
produzione italiana di «Oklaho-
ma!», con il libretto di Andrea
Ascari, le coreografie di Ilaria
Susseilprogettograficoesceno-
grafico delle allieve dell’Hdemia
SantaGiulia Alessia Barban e Si-

mona Venkova.
Sitrattadiunwesternambien-

tato all’inizio del Novecento nel
territorio indiano dell’Oklaho-
ma,cheaitempistavaperessere
riconosciutocomenazioneean-
nesso agli Stati Uniti. La storia
s’incentra sulle vicende del
cowboy Curly McLain e della fi-
danzata Laurey Williams, la cui
relazione è minacciata dal perfi-
doJudFry,cheviveelavoranella
fattoriadiLaurey.Èunacomme-
dia sentimentale, ma con argo-
mentiseriallabase,caratterizza-
ta da una spiccata positività che,
nell’anno di debutto, il 1943, vo-
levarisollevareglianimidellapo-
polazione provata dalla guerra.
«"Oklahoma!" - ha spiegato Tor-
riani-èun’operachehacambia-
tolastoriadelmusical.Perlapri-
mavolta, nello spettacolo, canto
eballosiintegranoall’interpreta-
zione attoriale, divenendo ele-
menti chiave nello svolgimento
della storia». «È uno spettacolo
immersivo - ha aggiunto Savani
-: il cast si esibirà proprio al cen-
tro della piazza, in un’arena sul-
lostesso piano del pubblico, che
avrà l’impressione di essere par-
te stessa della scena». Un rodeo
d’amore, dove, anziché i cavalli,
a inseguirsi sono uomini e don-
ne, alla ricerca del sentimento e
della libertà. In caso di maltem-
polospettacolositerràalPalacit-
tà di Travagliato. La serata servi-
ràper raccogliere fondi in favore
dellaricercasperimentale«Ilbe-
nessere psico-fisico in ambito
neonatologicorelativoalpercor-
so neonato prematuro - mam-
ma - operatori», all’ospedale dei
bambini del Civile di Brescia. //

CHIARA DAFFINI

BRESCIA. Un triangolo di amore
e morte nella Roma papalina di
inizio Ottocento.

Così si racconterà «Tosca» di
Giacomo Puccini nell’ultimo
appuntamento di «Opera con
delitto», rassegna promossa
dall’associazione Cieli Vibranti

negli spazi della Cascina Parco
Gallo, in via Corfù 100, a Bre-
scia.

Oggi,venerdì,alle18, ilcrimi-
nologoCarloAlbertoRomanoe
ilcriticomusicaleFabioLarove-
re dialogheranno - con l’ausilio
di ascolti musicali e proiezioni
video - attorno ad uno dei mas-
simi capolavori della storia del
melodramma, non solo per
l’eloquenza del discorso sono-

ro pucciniano, ma anche per la
compattezzadrammaticaeilre-
spiro storico della narrazione.

Romanoèprofessoreassocia-
todi Criminologia e Criminolo-
gia penitenziaria all’Università
degli Studi di Brescia, nonché
docente nel corso di laurea ma-
gistrale in Giurisprudenza della
Facoltà di Giurisprudenza e nel
corso di Medicina legale della
Facoltà di Medicina e Chirur-
gia. L’ingresso è gratuito, con la
possibilità di consumare una
cena a tema dopo l’incontro,
prenotandosi al numero
334/1046966. //

BRESCIA. Al Salone Da Cemmo
del Conservatorio (Brescia, cor-
soMagenta),alle21,siconcludo-
no i 6 concerti, promossi dal 56°
Festival,dicuisonoprotagonisti
giovanitalentipianisticidelCon-

servatoriodiBrescia.Siesibisco-
no Marco Segato e Francesco
Gennari. Segato, che frequenta
il Triennio sotto la guida di Da-
niela Piovani, dedica la prima
parteaoperediSchumann:Ara-
besque op.18, Papillons op.2 e
«Tema con Variazioni sul nome
Abegg»op.1.Dopol’intervallo,a
4 mani con Gennari (X corso,
classe prof. Piovani), esegue 16
Valzerop.39e6DanzeUnghere-
si (n.1, 2, 4, 19, 6, 5) di Brahms.
Ingresso unico 5 euro (biglietti
in loco dalle 20 o alla Biglietteria
del Teatro Grande fino alle 19).

AlMuseo Diocesano(Brescia,
viaGasparoDaSalò),alle21,Ta-
lentMusicMasterConcertspre-
sentailconcerto«Ilviolinomagi-
co», con violinisti internazionali
chesiperfezionanoconErvisGe-
ga all’Accademia Talent Music
Master Courses. Inizia la tede-
sca Athina Rehse, interprete
dell’Allegro dal Concerto in Re
maggiore op.35 di Ciaikowski,
seguitadallospagnoloGenciDo-
raci Gjata, che esegue la Sonata
in Sol maggiore op.30 n.3 di Be-
ethoven. Hye Min Lee offre poi
la Sonata in Re maggiore op. 12
n.1 di Beethoven e il Capriccio
n.11 di Paganini. Infine, la tede-
scaJanineWatzekeseguela«Val-
se-Scherzo» op.34 di
Ciaikowski. Ingresso gratuito.

Nella Chiesa Pavoniana (Bre-
scia, viaPavoni), alle21, laCora-
le Alabarè diretta da Leonarda
De Ninis chiude con un concer-
to la rassegna «Maggio in musi-
ca». // F. C.

Ax è un asso e vola sulle
ali del vento di Budapest

Il direttored’orchestra. Ivan Fischer, applaudito ieri al Grande

Festival Pianistico

Fulvia Conter

Bravissimo il direttore
Ivan Fischer a capo di
un’orchestra fragrante,
consapevole e brillante

«Oklahoma!» un
rodeo d’amore in
mezzo alla piazza

In scena. I ragazzi della Scuola del teatro musicale di Novara

Il musical

A Travagliato l’1 giugno
con 42 studenti di
teatro e un’orchestra
da sessanta elementi

«Tosca» di Puccini nelle parole
del criminologo Romano

Opera con delitto

Il Conservatorio
schiera i pianisti
Segato e Gennari

Concerti

Al Museo Diocesano
«Il violino magico»
con giovani talenti
Alabarè alla Pavoniana
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